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-pubbl ica , res t i a f f ida ta esc lus ivamente al 
pubbl ico ministero; 

che sia meglio assicurato e p r o t e t t o 
l 'esercizio della azione civile cumula t iva -
m e n t e all 'esercizio dell 'azione penale; 

che si p r o v v e d a in un modo più effi-
cace al d i r i t t o di difesa nel giudizio di ac-
cusa; 

che le Corti d 'assise conservino la loro 
a t t u a l e compe tenza ed il giudizio sia circon-
da to di maggiore prest igio e con garenzie 
che meglio r i spondano alla impor t anza della 
giurisdizione; 

che sia con cau te r i forme mi t iga to il 
t ipo classico del giudizio di Cassazione, se-
condo le esigenze mode rne della legislazione 
penale ». 

Chiedo alla Camera se ques t 'o rd ine del 
giorno sia appoggia to . 

(È appoggiato). 
L'onorevo le Francesco Spiri to ha faco l tà 

di svolgerlo. 
S P I R I T O F R A N C E S C O . La Camera non 

è s t a t a ava ra di iodi alla energia i l luminata 
di Finocehiaro-Apri le , che da anni parecchi 
ha ded ica to cure indefesse a questo disegno 
di legge; nè ad Alessandro S t o p p a t o , che ha 
da to p rova di do t t r i na , di zelo, e di u n a 
p ron tezza che t u t t i hanno a m m i r a t o . 

E d io mi associo volent ier i a queste lodi. 
Ma di f r on t e alle molteplici modificazioni 
che questo disegno di legge ancora richiede, 
di f r o n t e alle disposizioni numerose che 
forse d o v r a n n o essere cancellate , di f ron te 
a t a n t e a l t re che forse d o v r a n n o essere ag-
giunte, di f ron te , s o p r a t t u t t o , alla congerie 
immensa dei desideri contradicent is i che 
nel Sena to e qui si sono mani fes ta t i , io sono 
t e n t a t o di dire che il nuove Codice di pro-
cedura penale a s p e t t a ancora il suo fiat lux. 

E dovrà essere però un fiat lux r i su l ta to 
di profondi s tudi , di g rand i meditazioni e 
di lente e fa t icose cure. 

Sicché, in gran par te , il nuovo Codice di 
procedura penale s ta nelle mani di coloro 
che dovranno cost i tu i re la Commissione de-
finitiva. 

F « qui si pa r r à la t ua nobi l i ta te », 
amico Finoechiaro-Apri le ! Sono sicuro che 
voi sapre te sap ien temente c o n t e m p e r a r e il 
do t t r ina r i smo dei professori, l ' au to r i t a r i smo 
dei magis t ra t i , il sen t imenta l i smo degli av-
vocat i . E mi auguro che av re t e mano felice 
e che vi me t t e r e t e a dirigere ed a sorve-
gliare i lavori ancora ponderosi di questa 
Commissione e a fa re in modo che nessuno 
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possa d i re : io sono l ' au to re del Codice di 
p rocedura penale. 

Un Codice non può e non deve essere 
che l 'espressione dei bisogni di un 'epoca , 
che l 'espressione della civil tà di un paese. 

Mi aff ida d u n q u e anche per l ' avveni re 
l 'opera vos t ra . 

E consent i te , onorevoli colleglli, che alla 
congerie dei vot i espressi io aggiunga an-
che qua lche a l t ra cosa, i poveri desideri 
miei. Mi s tudierò di esporre i miei pensieri 
sopra ques t ioni impor t an t i , sulle quali cade 
un qualche i m p o r t a n t e d iba t t i t o e sopra 
t u t t o , come ave te v e d u t o dal mio conden-
sato ordine del giorno, sopra le quest ioni 
nascent i dai reat i , giudizio di accusa, giu-
dizio di Assise, giudizio di Cassazione. 

L ' a r t i co lo 2 di ques to disegno di legge 
a f f e rma un principio così f o n d a m e n t a l e e 
così universale che, quasi quasi, si po t reb-
be f a rne a meno. A p p e n a siamo e n t r a t i 
nelle aule un ivers i ta r ie e, forse anche p r ima , 
a b b i a m o , i m p a r a t o che il d i r i t to di pun i re 
è d i r i t to sovrano della società e. quindi , 
l 'azione penale che conduce all 'esercizio di 
ques to d i r i t to di punire , non può essere 
che essenzia lmente pubbl ica , e deve essere 
eserc i ta ta qu indi da l l 'o rgano del po te re so-
ciale, da! ministero pubblico. 

Due eccezioni vi sono. Una consacra ta nel 
Codice penale e r igua rda quei rea t i che si 
dicono di azione p r iva ta . Non sarò io a dire 
d innanz i a voi come e perchè ques ta è ec-
cezione da t u t t i r iconosciuta e ammessa . 

Seconda eccezione, ( /a r t ico lo 112 della 
legge e le t tora le politica, che abb iamo vo-
t a t o pochi giorni fa , dà d i r i t to ad ogni 
elet tore (e sono oggi o t to milioni, in mag-
gioranza ana l fabe t i ) di p romuovere l ' az ione 
penale per rea t i e le t tora l i . 

La paro la del l 'ar t icolo 112 è ch ia ra e 
precisa, non così chiar i e precisi fu rono i 
comment i ; ma io non voglio nè debbo oc-
c u p a r m e n e . L 'a r t i co lo 112 è v o t a t o o ramai 
e cost i tuisce la seconda eccezione a ques to 
universa le principio. 

Ma adesso ques to disegno di l a g g e crea 
u n a te rza eccezione, che è assai grave, ed 
è c o n t e n u t a negli articoli 3, 4 e 5. Mi af-
f r e t t o ad esprimere il mio voto che essi siano 
cancel lat i . Azione penale af f ida ta ai p r iva t i 
c i t t ad in i ! Pe r l ' a r t i co lo3 af f ida ta ad associa-
zioni pr iva te , di pubbl ico interesse, sia pure; 
per l 'ar t icolo 4, a t u t t i quegli o t to milioni, di 
cui ho f a t t o cenno or ora, per i reat i del l ' a r t i -
colo 139 del Codice penale. E perchè? Com-
prendo il s a n i f i c a t o dell ' eccezione della 
legge e le t tora le poli t ica, come compren-


